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Il fallimento di ••' una rivoluzione narrato 
con alta professionalità i da Carlo Di Carlo 
nell'« opera prima » « Per questa notte » 

A '^Dal nostro inviato ; 
PESARO — « Per questa not
te». risponde Ossorlo, (Adal
berto Maria Merli), un rivo-

, iuzionarlo venuto dal nord, 
dove la rivoluzione è fallita, 
affittando una camera in 
una città di mare, in attesa 
d'imbarcarsi per altri lidi, a 
continuare la Jotta. « So'o per 
questa notte». • .••'•• 

Che diventa cosi una notte 
(emblematica) d'attesa e di 
angoscia, la notte in cui la 

, repressione aziona i suol mec
canismi, il potere fondato sul
la violenza agisce nell'ombra, 
in cui i militanti smarrisco
no la fiducia e vengono in 
conflitto tra loro, e lo scon
fitto deve sopportare la prò 
va più duro, in un'atmosfera 
di disfacimento morale, di 
sospetto e di terrore, per 
cercar di mantenere in sé 
un bagliore di speranza. 

Per questa- notte, libera
mente tratto dall'omonimo 
romanzo di Juan Carlos Onet-
ti pubblicato anche in Italia, 
è il titolo d'uno del quattro 
film italiani eccezionalmen
te presentati quest'anno dal
la Mostra del Nuovo Cinema 
di Pesaro, quasi a sottolinea
re il fatto che in una situa
zione di crisi e di caos, quale 
sta vivendo il nostro cine
ma, una luce può venire dal-
<la sua tensione verso la spe
rimentazione e la ricerca di 
forme nuove e di contenuti 
inediti, in una impostazione 
produttiva anomala rispetto 
ai moduli commerciali con
sueti. Nessuno dei quattro 
film, infatti, emana dall'in
dustria privata: tre di essi 
sono stati finanziati dall'Ital-
noleggio e uno, Memoria di 
parte, era prodotto in coo
perativa. 

Autore al suo primo lungo
metraggio, Carlo Di Carlo 
esce con il film da una lun
ga emarginazione che lo ave
va costretto a dimostrare il 
suo talento in una serie di 
mediometraggi a soggetto gi
rati per la televisione tede-

Olga Karìatps in una scena 
4\ e Ptr questa notte » 

sca, l'ultimo "* dei quali, Un ' 
sistema in/allibile, J accolto 
con -viva - sorpresa • e molti 
consensi alla Biennale-Cine
ma dell'anno scorso. Assai vi
cino al cinema di Antonlonl 
e di Jancsó, Di Carlo esor
disce con un'opera prima ita
liana che, dal punto di vista 
produttivo, è la dimostrazio
ne di come si possa licenzia
re un « prodotto » ' rifinito, 
rigoroso e perfino raffinato 
con mezzi di assoluta auste
rità, e che, sotto il profilo sti
listico, tende a sostenersi 
soltanto su se stessa, cioè 
senza ricorrere al romanze
sco e mirando invece a dare 
il senso interiore e sotteso 
della : storia, piuttosto che 
quello esplicito. 

Si spiega cosi il capovolgi
mento in cifra di un roman
zo. come quello di Onetti. 
che, scritto nel 1944 e ambien
tato >ln un paese anch'esso 
immaginario, rigurgitava tut
tavia di elementi naturalisti
ci e caratteriali, di psicolo
gie e di note di colore. Con 
lucida freddezza. Di Carlo ne 
spegne i furori in una alle
goria che, modernizzandone 
il tessuto narrativo e trovan
do > per esso . tempi e spazi 
nuovi in una diversa geogra
fia ideale, finisce anche per 
rovesciarne i significati: co
me nel finale che qui è assai 
più allusivo e aperto. 

Ossorio muore, : abbattuto 
all'alba mentre corre nel por
to per imbarcarsi, ma l'idea 
che è in lui non è affatto 
morta e anzi gli sopravvive. 
Coloro che sono morti per 
sempre sono altri: l'ex capo 
della . rivoluzione - Barcala 
(William Berger), incapace di 
uscire dal passato, il capo 
della polizia politica Mora-
san ' (Paolo Bonacelli) che, 
servo del potere, ne è strito
lato e si uccide. «?•«<;- < tf 

Progetto ambizioso, * oltre
tutto coltivato per anni, e 
realizzato finalmente a Livor
no, in una dimensione di sce
nografia geometrica che è 
sembrata adattarsi alle at
mosfere sempre più voluta
mente astratte del film. Ma 
poi non pervasa da quella 
concretezza vitale — essa sì 
non programmabile in • una : 
cifra stilistica caparbiamen-,: 
te controllata — che • sola £• 
poteva sorreggere l'importan- r 

te tematica, né articolata da 
quelle « astuzie della ragio
ne», o arguzie del mestiere, 
che ne avrebbero sostenuta 
l'inevitabile •• tensione, senza 
immergere i personaggi (non 
esclusi quelli femminili) • in 
una languida atmosfera di 
l i m b o . !'it •'*•••.' ^ : -^ . ;< i-•••> :-.-.... 

Nobile tentativo, però, ese
guito con grande coerenza 
alle premesse, anche se pro
babilmente inficiato da una 
concezione mitologica della 
rivoluzione e quindi, nono
stante le apparenze, anche 
della sua fine. O forse 11 di
scorso è un altro: forse il 
disagio >• esistenziale che * il ; 
film esprime si legherebbe. 
con maggiore ricchezza ad . 
altre tematiche, che un ci- • 
neasta • cosi esemplarmente ; 
fedele alle .: proprie ' forme 
espressive saprà senza dub
bio centrare e incarnare me-. 
glio nelle prossime opere, co
me gli era accaduto in Un 
sistema infallibile, frutto di 
un suo soggetto originale. 

L'alta professionalità riba
dita nella sua prima opera 
di lungometraggio, e ottenu
ta in virtù di un'autogestio
ne culturale dell'intero col
lettivo, gli aprirà senz'altro 
la strada verso l'approfondi
mento di un mondo persona
le, all'infuori delle suggestio
ni di un testo datato e lon
tano, o di autori che hanno 
avuto esperienze e matura
zioni molto diverse dalle sue. 

Ugo Casiraghi 
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Dal Sahara e dall'Ungheria 
vigorosi scorci della realtà J\'.<i.-.: 

ì t-

«Avremo tutta la morte per dormire» di Abib Med Hondo ripercorre le tap
pe della lotta del Fronte Polisario, mentre Imre Gyongyossy descrive in 
« Due decisioni » la straordinaria figura di una vecchia contadina magiara 

Dal nostro inviato > 
PESARO — «Regioni e ci
nema: le prospettive dell'ini
ziativa cinematografica nell' 
ambito del decentramento re
gionale », questo il tema del 
Convegno svoltosi nel giorni 
scorsi nel corso della XIII 
Mostra del Nuovo Cinema. 
Un momento importante per 
mettere a fuoco, perlomeno, 
i grossi e complessi problemi 
determinati, da una parte. 
dalle crescenti esigenze di da
re una cultura autenticamen
te democratica e popolare e. 
dall'altra, per reperire e «in
ventare » strumenti e capaci
tà d'intervento idonei ad as
solvere compiutamente tale 
compito, non solo quale obiet
tivo funzionai*» ma ancor più 
come una precisa assunzione 
di responsabilità sociali, ci
vili, culturali e politiche cui 
gli istituti regionali vogliono 
e debbono far fronte. 

Numerosi e stimolanti sono 
stati nello svolgimento del 
Convegno gli interventi che a 
vario titolo — ricordiamo, tra 
le altre, le relazioni del com
pagno Argentieri per il PCI. 
di Vittorio Giace! per il PSI. 
di Sandro Zambetti per la 
Mostra di Pesaro, di Duccio 
Faggélla per la Regione To
scana, di Renzo Zaffaroni 
per la Regione Lombardia, di 
Giacomo Martini per la Re
gione Emilia-Romagna, : di 
Enrico Bagnato per la Regio
ne Puglia, di Marco Matto-
lini per l'ARCI-UCCA, ecc. 
— hanno posto l'accento in 
particolare sulla questione dei 
rapporti tra gli apparati cen
trali dello Stato e il nuovo 
ordinamento regionale: que
stioni che, nonostante l'entra
ta in vigore della legge 382, 
rimane ancora la chiave dì 
volta, oltreché di tutte le pos
sibili attribuzioni degli istitu
ti regionali, dell'intero e irri-, 
solto problema della politica 
culturale e, in ispecie, dell'im
prorogabile rifondazione, su 
basi decentrate e democra-, 
tiche. della complessa dina
mica che anima le cose del 
cinema. - " -- " . • •*• -
- Tra le ultime proposte ap- -

prodate, frattanto, - sugli * 
schermi della Mostra di Pe
saro sono da segnalare con . 
particolare riguardo le opere 
de' cineasta africano < Abib , 

, Med ' Hondo. % Avremo tutta 
la morte per dormire e del. 

-regista ungherese Imre Gyon-
l gyossy* Que • decisioni, - film 
questi che tanto per la spic
cata personalità dei loro au
tori. quanto per le prospetti
ve tematiche e scelte espres
sive cui sono improntati s' 
impongono con vigorosa forza 
drammatica in un rapporto 
tutto immediato anche col più 
indiscriminato pubblico. - -

Avremo tutta la morte per 
dormire — terza prova di 

Hondo, dopo le già rimarche
voli Soleil 0 e > Bicots, ne-
gres, vos volsins — ripercor
re con sorvégliattssima mi
sura documentaria le tap
pe salienti di una stagione 
della lotta armata, dal '74 a 
oggi, del popolo sahariano, • 
prima contro la dominazione 
spagnola e tuttora contro 1' 
aggressione delle armate ma
rocchine e mauritane. . 
- Cineasta e militante rivolu
zionario. ' Abld •• Med Hondo 
mette qui il suo talento e la 
sua passione politica intera
mente al servizio del suo po
polo. fornendo, più che una 
testimonianza, una nuova ar
ma per la mobilitazione inter
nazionale contro le manovre 
sopraffattricl e liberticide del
l'imperialismo ovunque esse 
siano poste in atto. Signifi
cativamente e con ampia ra
gione è stato detto di que
sto film (già proposto in edi
zioni diverse a Cannes '77 
e al recente Festival di Taor
mina): ((...Avremo tutta la 
morte per dormire è non sol
tanto un film gustosissimo ma 
anche e soprattutto un film 

bellissimo, al servizio di una 
buona causa». La stessa che 
il rappresentante del Fronte 
Polisario (braccio armato del
la lotta del popolo sahariano) 
ha perorato con lucidità e vi
gore nel corso della conferen
za-stampa svoltasi dopo la 
proiezione — purtroppo effet
tuata ai margini della mo
stra — del film di Hondo. 

' Due decisioni, film realiz
zato originariamente in sedici 
millimetri dal magiaro Gyon
gyossy (in collaborazione con 
Barna Kabay) per la televi
sione tedesco-occidentale, af
fonda sia le proprie motiva
zioni. sia il proprio linguaggio 
(orchestrato in un severo 
bianco e nero) in uno scor
cio di realtà che se per molti 
versi ci sembra appartato, in 
effetti è tutto un divampan
te universo di riti, di senti
menti. di esperienze e di fat
ti .'.\ ... ' • • ._,,: . .y. . 

L'esito felicissimo di Due 
decisioni è ancor più sorpren
dente per il fatto che questo 
film si rifa puramente e sem
plicemente alla « storia » di 
Veronika Kiss (è lei mede-

; • • . - ; ' • - ' • - . ' • • ' . • • - • ' ' & . , ' • ' • ' • • • • 

sima che « si racconta» sul
lo • schermo), una settanta
quattrenne contadina vissuta 
sempre nello sperduto villag
gio di Rimoc. Nel giorni del
la sua laboriosa vecchiaia, 
Veronika, dopo le inenarra
bili traversie di un'esistenza 
contrassegnata da dolore, lut
ti, sofferenze e privazioni in
dicibili, prende la risoluzione 
di due decisioni (di qui - il 
titolo del film) per lei as
solutamente capitali: volare 
a Londra per rivedere un'u> 
tima volta l'unico suo figlio 
superstite e rendere di nuovo 
fertile un vecchio vigneto pro
prietà di famiglia. ' ' 
-• Gyongyossy s'accosta con 

reverente rispetto a questa 
eccezionale figura di donna e. 
passo passo, l'accompagna 
nella sua fatica d'ogni gior
no. nel ricordo del suol morti 
come • nello slancio • di una 
sempre rinnovata speranza 
nella vita, attingendo cosi ar
monicamente i toni e l'inten
sità di un racconto teso tra 
l'elegia e l'epica. 

Sauro Borei li 

a Massenzio 

VAH 

Omaggio alla Spagna, stasera e domani sera, alla Basilica di Massenzio, per le Giornate 
della gioventù promosse dalla FGCI. Verranno proiettati, > presente l'autore, tre lungome
traggi, tutti nuovi per Roma, del regista iberico Basilio Martin Patino: oggi «Canzoni per 
i l dopoguerra » e « Carissimi boia »; domani « El . Caudillo », di cui vi mostriamo qui 
un'immagine. '-'..' 

Senza 
valletta 

.'"•' ~ifì fi'* ;' .'fi .,' ; 

quest'anno 
il telequiz 

'-. Dalla nostra redazione 
MILANO — Si chiama Se
condo voi: è il primo tele
quiz abbinato alla Lotteria 
Italia, e prenderà il via, con
dotto da Pippo Baudo, dome
nica 2 ottobre sulla Rete Uno. 
a colori. Baudo coautore del 
programma assieme a Adol
fo Perani (regista sarà Anto 
nlo Moretti. I testi sono stati 
scritti da Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi; scene di 
Egle Zanni e costumi di Gio
vanna De Poli), ha anticipa
to ieri la struttura del pro
gramma. • 

«Mezzo secolo di vita ita
liana » è il tema, piuttosto im
pegnativo, di Secondo voi. I 
concorrenti, quattro per ogni 
puntata, dovranno risponde
re a quesiti riguardanti av
venimenti, personaggi e im
magini di un lustro di crona
che del paese, partendo dal 
1977 e risalendo a ritroso fi
no al 1927. I partecipanti 
verranno scelti per gruppi di 
età. dimodoché ognuno pren
da parte alla trasmissione in
centrata sugli anni della sua 
gioventù: nella prima pun
tata (dal '77 al '72) si incon
treranno quattro ragazzi dai 
20 ai 15 anni: nella seconda. 
giovani dai 25 ai 20, e cosi 
via fino ai sessantenni della 
deciima eliminatoria. Il cam
pione in carica potrà perse
verare : — finché continuerà 
a vincere — fino agli anni nei 
quali non era ancora nato, 
misurandosi con avversari via 
via più anziani di lui e con 
argomenti a lui sempre me
no noti. I nomi dei finalisti 
sarano abbinati ai. biglietti 
della Lotteria. 

Detto della formula, in ef
fetti abbastanza inconsueta e 
nuova, resta da aggiungere il 
cospicuo contorno della tra
smissione: a rimpinguare il 
programma, che si propone 
frequenti disgressioni nei con
sueti temi dello show televi
sivo, ci saranno l'orchestra 
di Pino Caruso, quattro gio
vani attori semidebuttanti in 
TV, tre coriste-ballerine, due 
ospiti (« padrini » dei concor
renti, secondo i canoni). • e 
due sigle, cantate da Enzo 
Jannacci e Pippo Franco, per 
le due partì della trasmissio
ne domenicale." 

Ci saranno anche 1 premi 
settimanali, come è ovvio: il 
campione del quiz, al termi
ne di ogni puntata, dovrà 
indovinare il titolo di una 
canzone. Nelle cartoline il 
pubblico dovrà indicare se la 
risposta del campione sia giu
sta o sbagliata. '•••<• • •' •••• 

Secondo voi avrà anche una 
mascotte: è l'automobile Isot
ta. disegnata v dallo studio 
Bozzetto, un'ansimante car
retta che macina arzilla chi
lometri. • 

.'• Detto quello che ci sarà, 
aggiungiamo ciò che — per 
fortuna — non ci sarà: la 
valletta 

Michele Serra 
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• LA NUOVA BABILONIA. IN «PRIMA. ITALIANA 

Epopea tragica e gloriosa della Comune 
Il film di Trauberg e Kosintzev proiettato a Roma;a quasi mezzo secolo dalla sua apparizione sugli schermi sovietici/con 
le musiche originali di Sciostakovic eseguite dal vivo dall'orchestra del Teatro dell'Opera diretta da Marius Constant 

: ' • -

ROMA Tempo di riscoper
te nel campo di quel cinema 
« altro » — « altro » rispetto a 
un mercato cui si impongono 
leggi sempre più logore e, al
la fine, controproducenti — 
che. almeno . nella capitale. 
sta uscendo dal chiuso dei 
pur benemeriti circoli di cul
tura, delle sedi specializzate. 
per conquistarsi diversi e più 
larghi spazi. - . . • • -

Alla Basilica di Massenzio, 
i dove, con . la quasi inedita 

ASSOCI AZIONE ITALIANA PER LA MCBICA SUI CANCRO 
Via DURINI24 -20122MILANO:TeL70578ó-ccp.307272 

'4 v 
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, Il Cancro non è più un male incurabile e questo Io dob-
' biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. 

DILLO A Timi 
e partecipa anche tu a 

"UNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO' 
SABATO 1° OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento deHa Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FIORUCCI LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

' In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale illustrativo dell'Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO > OTTOBRE, SMZA SPENDERE DI PIÙ, 
IL TUO ACQUISTO 

AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 

Donna di Parigi di Charlie 
Chaplin ha preso avvio ieri 
sera (scontate le ventiquattro 
ore di ritardo, causa il mal
tempo che su Roma ha im
perversato tutto lunedi) - la 
rassegna • compresa .-. nelle 
a Giornate delia gioven
tù » promosse dalla FGCI ro
mana, la precedente manife
stazione allestita ~ dal Comu
ne. - da qualificati cineclub, 
dall'AIAC-E. si è conclusa sa
bato e domenica con un avve
nimento di straordinario spie-

j co e confortato da un'assai 
i nutrita presenza di pubblico: 
| la « prima s italiana (e la 
i a seconda > europea, dopo Pa

rigi) a distanza di quasi mez
zo secolo dalla sua lcn;ana 
apparizione sugli schermi so
vietici. della Nuova Babilonia 
di Kosintzev - Trauberg - Scio
stakovic: « cioè, insieme, del 
film realizzato dai due grandi 
registi e della musica com-

i posta per esso dal non meno 
{ grande compositore. 
! t • Per - quanto splendido sia 
j infatti il dinamismo visuale 
i della Suova Babilonia (del re

sto noto, finora, solo a un 
limitato numero di studiosi e 
di appassionati), la partitura 
creata da Sciostakovic ne co
stituisce un complemento es
senziale e non sussidiarlo. Ma 
di ciò. dice, qui a fianco, il no
stro crìtico musicale. -> 

Ricordiamo, intanto, che La 
Suova Babilonia, «culmine, 
coerente e magnifico del la
voro di Kosintzev e Trauberg 
durante il cinema muto •> (Jay 
Leyda, Storia del cinema rus
so e sovietico), prende nome 
dai lussuosi magazzini parigi
ni. donde muove una vicenda. 
individuale e collettiva, coin
volgente l'epopea tragica e 
gloriosa della Comune: sono 
otto capitoli, attraverso i qua
li si dipanano gli eventi fon-
dunentali degli anni 1870-"7l: 
la guerra tra Francia e Prus
sia, la sconfitta della prima, 
la riscossa patriottica delle 
classi popolari, il tradimento 
deU* borghesia che, arroccata 
a Versailles, volge i canno
ni del suo esercito, imbelli 
dinanzi al nemico, contro gli 
operai i quali hanno osato co
stituire il loro primo gover

no, lo schiacciamento brutale 
di quella esperienza, pur co
sì esemplare. Al ' centro del 
dramma, una emblematica fi
gura di fantasia. Louise, com
messa nei grandi magazzini 
e poi • ardente comunarda, 
« immagine sintetica — come 
scrisse la sua interprete, la 
bravissima Elena. Kuzmina — 
della ragazza comunista a 
quel tempo»; a contrasto, il 
personaggio del soldato cui 

l'amore per la giovane donna 
non basta ad acquistare una 
coscienza politica, e che si fa 
servo, • ancorché perplesso e 
angosciato, della repressione. 

Opera ideologicamente te
sa e formalmente superba — 
evidenti, anche se fusi alla 
perfezione nel quadro genera
le, i riferimento alla pittu
ra • francese dell'epoca, e il 
direttore della fotografia An- ! 
drei Moskvin compie prodigi, ' 

col suo « bianco e nero » — 
La nuova Babilonia costitui
sce in effetti un modello di 
equilibrio e di scambio dia
lettico tra ricerca di linguag
gio e approfondimento tema
tico; tale da meritare ulte
riore e più ampia diffusione. 
Poiché accade, spesso, che il 
«cinema nuovo», sia là, alle 
nostre spalle. 

ag. sa. 

La musica e le immagini 
: Alle otto sezioni del film 
corrispondono dunque otto se
zioni di una partitura che 
Sciostakovic fu invitato a com
porre dai registi del film, con 
i quali. -• del resto, continuò 
poi a lavorare, pur dopo le 
vicissitudini di Nuova Babi
lonia. // motivo d'interesse 
sta nel fatto che la * colon
na sonora » è sostituita da 
una soluzione semplice quan
to geniale: quella di unire 
alle immagini cinematografi
che le immagini musicali, sca
turenti da un'orchestra che 
suona in contemporaneità con 
lo srotolarsi della pellicola. 
Ciò non per dare un commen
to sonoro, di sfondo, ma pro
prio per punteggiare musical
mente tutte le sequenze. Si 
ha. quindi, una vera e pro
pria Sinfonia in otto movi
menti. 

Riprendendo ed ' estenden
do la tradizione avviata da 
Dargomiski, che musicò II 
convitato di pietra, utilizzan
do integralmente il testo di 
Pusckin, : così Sciostakovic 
mette in musica il film, in
quadratura per inquadratura, 
inaugurando con ciò una nuo
va e ardita collaborazione del
la musim con il cinema. 
Purtroppo, non ebbe seguito, 
e noi soltanto adesso, ammi
rati e commossi, prendiamo 
conoscenza con un capolavoro 
musicale, tanto più sorpren
dente in quanto risale ai ven
tidue anni del musicista che 
sembra qui già lontano dalla 
prima Sinfonia (ma sono tra
scorsi appena due anni) e vi
cino alle grandi Sinfonie di 
là da venire. 

-•'" La « cosa » non ebbe segui
to, e pensiamo che come al
cuni scenografi, tempo fa, 
si preoccuparono che non 
prendesse piede la bella idea 
di Luchino Visconti, attuata 
a Spoleto con II Duca d'Alba 
di Donizetti, l'idea cioè di 
utilizzare scene dipinte come 
quadri, centimetro per centi
metro, così potrebbe verifi
carsi un ritorno al cinema 
muto se l'iniziativa che Scio
stakovic attuò cinquant'anni 
fa dovesse essere riproposta, 
a scorno dei manipolatori e 
arrangiatori di colonne so
nore. Tale è la sorpresa che 
deriva da una partitura stra
ordinariamente viva e funzio
nale. intimamente legata al 
respiro delle immagini. 
•Certe fanfare degli * otto
ni » (trombe e tromboni! pun
teggiano. a volte, vere e pro
prie «fanfare* di volti uma
ni, ma. all'occorrenza, il suo
no indugia a scrutare sui vol
ti in primo piano, fino a 
fondersi con il tumulto di una 
gola affannata, con il battito 
di '^na guancia, con la gam
ma infinita degli sguardi. 

La lunga e fitta partitura 
ha un'idea centrale, costitui
ta dallaffiorare della Marsi
gliese. che appare e scompare 
variamente camuffata e di
storta (solo per un breve mo
mento risuona con pienezza 
fonica), a seconda delle vi
cende del film. La situazio
ne offre ai registi e al mu
sicista un gioco sottile e vio
lento, ironico e sferzante, ci
nematografico e musicale, 
sfoggiato nella continua con
trapposizione d'una crassa 

opulenta borghese alla dispe
rata. ma alacre spinta rivo
luzionaria, popolare. -. t « • 
- La folla delle immagini e 
quella dei suoni • a poco a 
poco si identificano, si ren
dono reciprocamente ricono
scibili. Potremmo immaginare 
certe facce dal tipo di sono
rità e. viceversa, certi suoni 
dal tipo delle immagini. Una 
musica, si è detto, straordi
naria. che raggiunge un mas
simo di tensione drammatica 

• nelle ultime due dolenti parti 
del film, sovrastate dalla piog
gia. quasi un pianto delTuni-
verso, che rende più nitida, 
alla fine, la scritta Vive la 
Comraune, che conclude il 
film e la musica, 

L'esecuzione, affidata all' 
orchestra del Teatro dell'Ope
ra. è stata mirabile sotto vari 
punti di vista: per la cosa 
in sé (un'orchestra piena di 
grinta), per Vomaggio a Scio
stakovic che qui, a ventidue 
anni, appare davvero un mae
stro di maestri (diremmo che 
Prokofiev, per la musica del-
rAleksandr Nevski di Eisen-
stein, sia andato a scuola da 
Sciostakovic). per la prospet
tiva che uno spettacolo del 
genere possa ripetersi, ma
gari proprio nel Teatro del-
ropera, 

Marius Constant, direttore 
d'orchestra, che ha ugualmen
te stampati nella memoria il 
film e la partitura, ha assi
curato all'iniziativa un rilie
vo e un prestigio notevolis
simi. •». - . 
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Rai ^ M 
oggi ;(. vedremo 

Obiettivo 
su Lecce 

1 .s •»-

Ì5 'r!7. 
La chiamano la « Firenze 

del Sud », pur se con la città 
toscana ha poco o nulla a 
che fare quanto a stili archi
tettonici e conformazione 
urbana; tuttavia Lecce è una 
sorta di scrigno nel quale 
sono conservate bellezze pre
ziose e inimitate. Il suo stu
pendo barocco è singolare 
e unico al mondo. Ma come 
mai una città come Lecce, 
cosi tagliata fuori dalle gran
di linee di comunicazione 
culturale europee ma anche 
italiane, ha assunto nei se
coli una fisionomia tanto par
ticolare? Qual è la sua storia? 
Quali le orgini del centro sto
rico? A queste domande ten
terà di rispondere stasera 
il programma di Marcello 
Ugolini Lecce: il futuro di 
una scena antica, che va in 
onda alle 22 sulla rete due 
per la serie Raccontare la 
città curata da Giulio 
Macchi. 

Chi : ha seguito le prece
denti puntate di questa tra
smissione, conosce già i cri
teri «spettacolari» adottati 
per ripercorrere i processi sto
rici, politici e culturali che 
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hanno caratterizzato le vicen
de della città italiane finora 
esaminate. Anche per Lecce, 
si è fatto largamente ricorso 
allo «sceneggiato» per rac
contare tanto gli episodi delle 
Jacqueries e delle rivolte li
berali e borghesi quanto • i 
fatti e i misfatti compiuti 
dal potere centrale in com
butta stretta con la piccola 
nobiltà locale e il clero ai 
danni delle classi subalterne 
sfruttate. - "•• ••> ' 
< Il programma sarà prece
duto da un telefilm della se
rie Colombo con Peter Falk 
e José Ferrer: i fra i tanti 
scampoli di programmi ame
ricani cui slamo abituati, que
sti telefilm non sono certa
mente i peggiori. <• 

Sulla Rete uno, per 11 pro
gramma Mondo che scom
pare, saremo introdotti ai 
miti e ai riti maglco-religiosi 
della credenza nel dio indù 
Kataragama, non dissimile. 
per l miracoli che può com
piere e per le « ire » che può 
esprimere, dal nostro San 
Gennaro e dal fascino indi
screto della superstizione che 
circonda la sua leggenda. 

Seguiranno la registrazione 
della finale di Disco mare 
1977 e la trasmissione in dif
ferita dell'incontro di puglla 
to Minter-Tonna. 

controcanale 
AVANTI IL PROSSIMO - -
Due ritorni, molto attesi a 
quel che sembra, in soli due 
giorni, danno subito ' l'idea 
di come la programmazione 
televisiva delle due reti, do
po la parentesi estiva, che 
raramente è stata così me
diocre come quest'anno, stia 
lentamente ritornando alla 
normalità. Il che non vuol 
dire certo che dalla « norma
lità » tragga vantaggio la 
qualità. Anzi, esauritasi or
mai la novità, sarebbe lecito 
attendersi che al suo venir 
meno si sopperisca con qual
che idea nuova o almeno con 
un maggior approfondimen
to di quel che di buono ave
vano le idee vecchie, quelle 
di partenza. 
•: Stiamo ' parlando, ovvia
mente, di Bontà loro, che ab
biamo visto lunedì, e di 
Odeon, andato in onda ieri 
sera. Quanto abbiamo fin qui 
detto si riferisce soprattutto 
a questo secondo program
ma, che il primo merita con
siderazioni ••• diverse, pur se, 
nella sua struttura e nella 
sua fortunata formula, è ri
tornato immutato. »,,-...'.. 
" Bontà loro, a nostro modo 
di vedere, ha fedelmente ri
proposto, col suo primo nu
mero della nuova serie, tutti 
i,pregi e.i difetti che aveva
no contraddistinto la prece
dente. E né gli uni né gli al
tri i sono pochi. Per i primi 
va ' osservato che ' Maurizio 
Costanzo ha avuto il buon 
senso di rinunciare, almeno 
all'esordio (ma ci auguriamo 
che diventi un dato perma
nente), a far occupare tutte 
e tre le (scomode) poltrone 
che ha a disposizione da al
trettante « celebrità ». Ha 
fatto un buon colpo con An-
dreottl, ha colto nel segno 
con il press-agent Lucherini 
(e, gliene diamo atto, ha avu
to il buon gusto di evitare 
che il 'pubblicitario facesse 
riferimento ad un suo film 
al quale ha ' collaborato lo 
stesso Costanzo: "• probabil-
mente è l'unica cosa concor
data in anticipo fra condut
tore e l'ospite), e ha invitato 
in studio una «persona qua
lunque », • la • signorina Gio
vanna Mizzoni. Buona idea, 
come lo fu in passato, seppur 
rara. Ma, e qui entriamo nei 
limiti consueti della trasmis
sione, la vedette - Andreotti 
ha quasi intieramente assor
bito l'attenzione e le doman
de del conduttore, con - ciò 

inevitabilmente sacrificando 
gli interventi degli altri due. 
E il pregio di Bontà loro, che 
è diversa (o vuole esserlo) da 
Ring, un'altra fortunata tra
smissione centrata invece sul 
« personaggio », è potenzial
mente proprio quello di riu
scire a mettere in comuni
cazione fra loro persone, 
l'ima « celebre » l'altra no. 
che altrimenti non potreb
bero mai entrare in contatto. 

Un contatto che ovviamen
te tocca a Costanzo provoca
re e dirigere con le sue ora 
sornione ora «sfrontate». 
tal'altra melliflue (fa parte 
del suo physique du ròle) do
mande o provocazioni. 

•»•- Ben altrimenti sfavorevole 
è il discorso che va fatto a 
proposito di Odeon che ha 
aggravato, se possibile, i di
fetti i presenti nella prima 
serie. Non slamo affatto per 
i programmi a tutti i costi 
« impegnati » anche quando 
sono di puro e semplice « in
trattenimento ». ' Ma è vero 
anche che da questi ultimi 
— soprattutto se curati da 
giornalisti di valore come 
Brando Giordani e Emilio 
Ravel — è giusto aspettarsi 
ed ottenere di più. Una mag
giore aderenza dei temi pre
scelti alla realtà, alla cultura 
e agli interessi (lasciamo da 
parte le possibilità) dei te
lespettatori; o- della maggior 

' part&'dl' essi, non guastereb
be.'Che sènso'ha', per esem
pio. quél lùrigo servizio sullo 
« skateboard » ò quello • an
nunciato sull'aquilone umano? 

Forse «fanno spettacolo», 
ma rimangono delle astruse 
curiosità snobistiche che cer
tamente attirano il pubblico 
ma che contribuiscono anche 
a frastornarlo e a condizio
narlo. non diversamente che 
con la pubblicità dei caro
selli. E francamente intolle
rabile risulta la superficialità 
con cui vengono realizzati in 
generale I servizi: valga per 
tutti quello con Villaggio. La 
idea di partenza era discreta. 
l'approdo non poteva essere 
più banale e qualunquistico. 
Ma il qualunquismo, da sem
pre. fa spettacolo: e chi non 
ricorda Giannini, ha un mo
dello in Pannello. 
•-. Autopromozionate, infine, il 
servizio su Lake, Palmer e 
Emerson: via • nel contesto 
non stonava: raggiungeva in
fatti l'apice del conformismo 
e della superficialità. 
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programmi 

TV primo 
13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 
11,15 YOGA PER LA SALUTE 

18.35 TRA IERI E OGGI 

19,20 PAPER MOON :<• < 
19.45 ALMANACCO DEL 

. GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALI '• 
20,40 MONDO CHE 
, SCOMPARE 
- « * Katagarama, un A'.o ptr 

tutte le stagioni 
21.45 DISCO MARE : ) 
22,30 MERCOLEDÌ' SPORT ' 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secóndo 
13,00 
13.30 

1S.15 
18,45 

19,00 

19.45 
20.40 

22,00 

23,15 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORT5ERA 
VACANZE ALL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
Dal romanzo dì Astrii 
Lindgretn. 
Settimo epitodio 
TELEGIORNALE 
COLOMBO . 
Telefilm - ' . . 
RACCONTARE 
LA CITTA' 
Lecce: il futuro di una 
scena antica 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
CORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 16. 18. 
19, 21. 23; 6: Stanotte stama
ne; 8.50: Clessidra; 9: Voi. io 
punto a capo: 10.30: I seri del
la musica leggera; 11: L'ope
retta in trenta minuti; 11,30: 
La fidanzata di; 12,05: Qual
che parola «I giorno; 12,30: 
Una ragione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14.20: Ce poco 
da ridere; 15.30: Il secolo dei 
padri; 16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18.55: Incon
tro con un yip; 19.20; I pro
grammi della sera; Giochi per 
l'orecchio-, 20,10: Alfredo Ce
sella; 20,30: Jeans • vecchi 
merletti; 21,05: Come ti diver
ti? 21.45: Sonate per violini 
e pianoforte; 22.30: Ne voglia
mo parlare; 23.15: Radiouno 
domani • buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio f 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30, 10, 11.3C, 
12,30. 13.30, 15,30, 16,30. 
18,30. 19,30, 22.30; 6: tuo

na domenica a tutti; 7: Boltet- -
tino del mare; 7,55: Kippwn 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Prima che il gallo canti; 10.12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: VI 
piace Toscanini?; 13,40: Re-
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tanto va la getta al 
lardo; 15.45: Qui rtdioduo «sto
le; 17.55: A tutte le radioline; 
18,33: Radio discoteca; 19.50: 
SupersoniC; 21,29: Rodio 2 von-
tunoventinove - bollettino del 
mare. 

Radio 3< 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.30; 
6: Quotidiano redìotro; 9: Pic
colo concorto; 10: Noi, voi. lo
ro: 10,55: Operistica; 11.35: 
Pagine teatro musicale america
no; 12.10: Long Ploytng; 13: 
Szeyring; 14: Pomerìggio musi
cale; 15.30: Un certo discorso 
«start; 17: Stagiono 4*1 melo
dramma: 18.15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto; 
23: Il giallo di mezzanotte. 
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